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Cattedrale di S. Massimo

1. La prima lettura ci ricorda che il nostro Dio, il Dio della Bibbia, che si è rivelato a noi in Gesù Cristo, è un “Dio amante della vita”. 

E nel Salmo responsoriale abbiamo ripetuto insieme che “la gloria di Dio è l’uomo vivente”.

Pensando a questa festa dell’Unità Nazionale viene spontaneo ricordare che il primo impegno di una nazione (e quindi anche di ognuno dei cittadini) è quello di difendere la vita dal momento della nascita fino al momento della morte; è quello, inoltre, di promuovere la vita in tutti i modi, in tutti i momenti dell’esistenza.

Una nazione che non ricorda e non vive questo dovere fondamentale non può presentarsi come patria accogliente e sicura per tutti i suoi figli.

2. Preghiamo allora, in questo momento, perché nella nostra Nazione non vi siano mai leggi          contro la vita, ma a favore della vera difesa e della piena promozione della vita.
Preghiamo oggi perché la nostra Nazione sia e si senta sempre come una famiglia, dove ognuno è accolto e rispettato, dove c’è posto per ogni cittadino. Una Nazione dove c’è posto per chi viene da altre Nazioni e sia disposto a rispettare le nostre leggi e la nostra identità nazionale.
Preghiamo anche perché ogni cittadino di questa nostra nazione senta la consapevolezza e la responsabilità che il bene della Nazione si costruisce con l’impegno di tutti coloro che si riconoscono in quest’unica famiglia che è la nostra patria, l’Italia.

3. Nel Vangelo di oggi si ricorda la storia di Zaccheo, “pubblicano e ricco”, che dopo l’incontro con Gesù capisce che le ricchezze non sono unicamente per l’individuo, ma sono anche per il bene dei fratelli.
Zaccheo, illuminato e cambiato dall’incontro con Cristo e dalla sua Parola, decide di dare la metà dei suoi beni ai poveri e di restituire quattro volte di più di quello che ha rubato!

Pensate, carissimi fratelli e sorelle, se…per un incredibile miracolo ciò avvenisse nella nostra Nazione: il novantanove per cento dei problemi che assillano ogni giorno le famiglie e tutta la nostra politica si risolverebbero improvvisamente.

4. Forse non abbiamo il diritto di fare questo sogno, ma abbiamo la possibilità di pregare per questo.

Pregare perché nella nostra Nazione, non ci siano egoismi che bloccano persone e gruppi unicamente nella difesa dei propri privilegi, ma ci sia la giusta attenzione a tutti, a cominciare da chi rischia ogni momento di essere schiacciato e travolto dalle dure implacabili e, spesso, disumane leggi, di una società che sembra credere solo alle leggi del mercato e del profitto.
Già S. Paolo, duemila anni fa, affermava che “chi non vuole lavorare neppure mangi” (altri in seguito hanno rubato questo slogan diventando ingiustamente più famosi di S.Paolo). Ma è altrettanto vero che un altro dovere fondamentale di una Nazione è impegnarsi perché ogni suo figlio abbia il lavoro e ciò che è indispensabile per una vita dignitosa e serena.

5. Ecco, in questa festa dell’Unità Nazionale noi vogliamo pregare per tutto questo.
E non vogliamo dimenticare le nostre Forze Amate che come in ogni Paese autenticamente democratico così anche nella nostra Nazione rappresentano un sicuro baluardo per difendere il bene vero della nostra Patria e di ogni singolo cittadino.

E, oggi, le nostre Forze Armate, non solo in Patria, ma soprattutto fuori dei nostri confini, nelle numerosissime missioni in cui sono impegnate, rappresentano un contributo decisivo ed importante che la nostra Patria dà  per la grande causa della Pace in tutto il mondo.

6. Preghiamo il Signore perché per intercessione di Maria Santissima, Regina della Pace, così amata dal nostro popolo, e dei Santi Francesco e Caterina, Patroni d’Italia, protegga e benedica sempre la nostra Patria e ci doni giorni colmi di pace, vero progresso, solidarietà e speranza.
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